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Al congresso provinciale del PSI 

Maggioranza composita 
ma una linea politica 
saldamente unitaria 

Da registrare nel panorama politico regionale l'av­
vio serrato del «questionario porta a porta» del Pei 

PERUGIA — Come era previsto, il congresso provinciale 
del Parlilo socialista italiano di Perugia, ha visto l'afferma­
zione del composito schieramento del quale fanno parte gli 
autonomisti d?l segretario regionale Potenza, i manchiani di 
C'oli, ai quali si sono aggiunti anello i seguaci dell'ex segre­
tario regionale Lisci (con un certo seguito soprattutto nello 

Spoletino) e quelli di Ro-

La Sinistra 

indipendente: 

« Impegnarsi 

a fondo 

per salvare 

la pace» 
TERNI — Rinnovare l'im­
pegno per la pace e per il 
superamento dell'atturale cri­
si politica. Questi i temi 
centrali su cui si è sviluppa­
lo sabato il dibattito al conve­
gno interregionale dei quadri 
e degli amministratori della 
Sinistra Indipendente. Alla 
riunione hanno partecipato 
esponenti politici dell'Umbria 
e delie Marche. 

Era presente il sindaco di 
Terni. Giacomo Porrazzini, 
che ha portato al convegno i 
saluti della città e il presi­
dente del Consiglio regionale 
dell'Umbria, proiessor Rober­
to Abbondanza. Dopo una 
prima introduzione ai lavori, 
svelta dall'assessore Piergia-
como De Pasquale, ha preso 
subito la parola il senatore 
della Sinistra Indipendente 
Luigi Anderlini. 

« il nostro — ha detto — 
deve essere un confronto 
senza solennità tra compagni 
e amici sui temi pin scottanti 
dell'attualità ». La pace nel 
mondo e la soluzione della 
crisi politica italiana, gli a-
spetti più preoccupanti del­
l'attuale situazione. Nel mon­
do si spendono attualmente 
450 miliardi dJ dollari all'an­
no ner il riarmo. 

<c Una cifra che equivale a 
mille miliardi di lire al gior­
no — ha proseguito Anderl:ni 
— che corrispondono ai soldi 
necessari per costruire circa 
50 ospedali o un centinaio di 
scuole ». Negli arsenali ato­
mici di tutto il mondo, inol­
tre. sono contenute 50 mila 
testate nucleari in grado di 
distruggere in pochi secondi 
tutto il pianeta. 

Questi i dati preoccupanti 
da cui è partito Anderlini 
nella sua analisi. Per il 1930. 
infine, si prevede che, dato 
l'aggravarsi della crisi mon­
diale. le spese per gli arma­
menti militari aumenteranno 
ancora fino a raggiungere il 
tetto dei 500 miliardi di dol­
lari l'anno. «Di qui — è sta­
to detto — la necessità di un 
impegno serio delia Sinistra 
Indipendente sui temi della 
pace e cella distensione ». In 
un mondo dove la guerra 
fredda sta riacquistando po­
tere, dove gli equilibri fra i 
popoli sembrano dover essere 
garantiti dalle sole testate a-
tomiche, è necessario che le 
forze politiche progressiste 
diano prova di grande lucidi­
tà e serietà nell'affrontare 
questioni così gravi. 

« Esiste un Comitato per il 
disarmo, ha proseguito Ande-
lini. che organizzarà il 13 a-
prile una marcia della pace 
da Perugia ad Assisi ». La 
novità di quest'anno starebbe 
nel fatto che alla marcia par­
teciperanno bande musicali 
di tutta l'Umbria che ad As­
sisi eseguiranno un concerto 
competo per lo;iasione dal 
musicista Lt-.-'.ano Berlo. 

Intorno alle questioni di 
politica interna, poi. è stata 
rilevata l'assoluta incapacità 
dell'attuale governo nel dare 
una guida efficiente al Paese. 
« Manca un quadro politicò 
di riferimento preciso ». Ci si 
trova di fronte ad una De­
mocrazia cristiana che si ri­
fiuta di effettuare le scelte 
più essenziali. Occupa il po­
tere. lo gestisce, ma si rifiuta 
di fare scelte né da un lato 
né dall'altro. 

f. Quando al Senato abbia­
mo approvato il provvedi­
mento che permetteva il fi-
r.anziamento di 16 mila mi­
liardi agi: enti locali di tutta 
T'alia — na affermato Ander­
lini — il governo non è stato 
In erario di dire se il tesoro 
avrebbe potuto coprire la 
«pesa ». 

Gravissima è stata difinita 
IR situazione politica del Pae­
se. Necessarie quindi, al più 
presto, scelte capaci di ga­
rantire lo sviluppo e il futuro 
delia collettività. 

Per ou.into riguarda il set­
tore economico, la situazione 
di maggiore pravità sembra 
essere avvertita dai grandi 
grupr-i industriali. Mentre la 
bilancia dei pagamenti dello 
scorso ?nno ha chiuso con 
un attivo di cirva 6 mila mi­
liardi. grujpi «'ome la « Ter­
ni » e la FIAT chiudono in­
fatti il loro bilancio in passi­
v a 

Anqelo Ammenfi 

landò Stefanetti. Questo 
schieramento, complessiva­
mente, ha raggiunto oltre 
il 64% dei voti congres­
suali ed una ventina di 
membri sui .11 dei nuovo 
direttivo. Il 27,6% dei voti 
è toccato invece alla li­
s ta che fa capo agli as­
sessori regionali Tomassi-
ni, Belardinelli e Merca-
tellì ed all'ex senatore Lu­
ciano Stirati . Il rapprup-
pamento Perari-Bistoni ha 
ot tennio oltre il 6%, men­
tre la sinistra di Achilli 
ha raggiunto il 2%. 

Fin qui i voti, che hanno 
impegnato fino a tarda o-
ra. domenica sera, i circa 
500 delegati. Ma su che co­
sa è avvenuta la formazio­
ne di maggioranze e mino­
ranze all ' interno di questo 
congresso provinciale so­
cialista? E' difficile dirlo. 
O meglio, le divisioni non 
hanno investilo la linea 
politica ma. semmai, il 
modo di intendere il rin­
novamento del part i to ed 
il suo ruolo rispetto alle 
amministrazioni locali. 

Part iamo dalla linea po­
litica: un dato di fondo è 
emerso da questa assise 
provinciale. Tut to il PSI sì 
è ritrovato sulle linee della 
relazione introduttiva del 
segretario Giuliano Cellini. 
Due ì filoni di fondo in 
essa contenuti : governo di 
unità nazionale a livello 
generale, difesa e consoli­
damento delle maggioran­
ze di sinistra a livello lo­
cale, come patrimonio sto­
rico dell'Umbria, che ha 
permesso l 'avanzamento 
civile e sociale della regio­
ne. 

Dove c'è s ta ta divisione 
è sulle questioni «interne » 
al parti to. La maggioranza 
uscita dal congresso mo­
st ra di insistere molto sul­
la necessità di presentarsi 
con un volto diverso da 
quello tradizionale (un 
giornale titolava ieri sulla 
«vittoria dei giovani leo­
ni > e più d'uno ha parlato 
di «piccolo Midas») 
mentre evidentemente, il 
cosiddetto «cartello degli 
assessori > interpreta in 
maniera diversa l'esigenza 
di r innovamento. 

Su questo c'è s t a ta divi­
sione e si è verificato un 
certo rimescolamento delle 
carte (in questo senso va 
interpretata l'aggregazione 
di Lisci e Stefanett i al la 
nuova maggioranza). E' 
presumibile che certi 
contraccolpi possano farsi 
sentire nelle prossime set­
t imane e, come si sa. han­
no sullo sfondo l'impor­
t an te scadenza delle ele­
zioni amministrative. 

Nel panorama politico 
regionale, c'è da registrare 
l'avvio a ri tmo serrato, da 
par te del nostro par t i to 
del «questionario porta a 
por ta i , per costruire as­
sieme ai lavoratori, alla 
gente., il programma e le 
rose dei candidati per le 

amministrative. L'iniziativa 
sta conoscendo momenti 
di grande significato con 
la diffusione del questio-
nr.rio davanti alle fabbri­
che. nelle zone, nei quar­
tieri di Perugia, Terni e 
degli altri centri urbani . 

Questo pomeriggio pres­
so la Federazione di Peru­
gia, ci sarà una riunione 
del direttivo provinciale 
con i responsabili di 
comprensorio, per verifi­
care appunto l 'andamento 
del lavoro che rappresenta 
in questo momento un 
grande fatto democratico 
e di massa. 

Una ulteriore prova del 
clima di mobilitazione che 
contraddistingue i comu­
nisti . è s t a ta detta anche 
l'altro ieri con la parteci­
pazione di circa 2 mila 
compagni dall'Umbria alla 
grande manifestazione per 
la pace di Firenze. Tra i 
tan t i striscioni, provenienti 
da tu t t a Italia, si distin­
guevano infatti anche 
quelli di Gubbio, dell'Alta 
Valle del Tevere, delle al­
t re zone dell'Umbria e di 
Assisi, la città della mar­
cia per la pace, che ha ri­
lanciato ancora una volta 
le sue «mille idee contro 
la guerra >. 

Walter Verini 

I/«ambizioso» convegno promosso dal CRIPEL 

Per disegnare una mappa 
dell 'energia in Umbria 

Illustrati ieri i caratteri della conferenza regionale del 23 febbraio su: « Reperi­
mento e risparmio delle risorse energetiche e ruolo degli Enti locali negli anni '80 » 
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TERNI — Ci sono tanti 
modi per risparmiare ener­
gia. così come ci sono tan­
te fonti energetiche che ven­
gono sfruttate in misura 
irrisoria o addirittura per 
niente. Sono quelle che ge­
neralmente vengono defini­
te, con molta imprecisione, 
« fonti alternative ». 

Se ne è parlato ieri mat­
tina, a Palazzo Spada, nel 
corso di una conferenza 
stampa Indetta per illu­
strare il carattere del con­
vegno regionale su « Repe.-
rimento e risparmio delle 
risorse energetiche in Uni* 
bria: ruolo degli Enti locali 
e delle loro anziende negli 
anni 60». 

Il sindaco Giacomo Porraz­
zini. il presidente del CRI-
PEL Rolando Zenoni e il 
direttore dell'Azienda seni-
zi municipalizzati, ing. Clau­
dio Majoli. hanno spiegato 
quali ne sono i motivi ispi­
ratori. Il convegno è pro­
mosso dal CRIPEL. l'orga­
nismo che raggruppa le 
aziende degli Enti locali e 
dell'associazione dei Comu­
ni umbri, ha avuto l'adesio­
ne della Federelettrica e la 
collaborazione della « RPA 
Risorse ambientali » di Pe­

rugia. L'appuntamento è fis­
sato per le 9 di sabato 23 
febbraio, alla Sala Parini. 
Ospite di riguardo sarà il 
prof. Felice Ippolito, mem­
bro della commissione Ener­
gia del Parlamento e par­
lamentare europeo, al qua­
le spetterà il compito di 
concludere il dibattito. 

Il convegno nasce con am­
biziosi propositi. Sono previ­
ste ben otto relazioni, che 
consentiranno di avere un 
quadro di insieme di quel­
le che sono le possìbili fon­
ti energetiche da sfruttare 
In Umbria: La geotermia e 
la lignite (prof. Gianpaolo 
Pialli, dell'università di Pe­
rugia); Le risorse idroelet­
triche (ing. Matteo Falco­
ne): La utilizzazione del ri­
fiuti organici per la produ­
zione di biogas (dr. Alberto 
Micheli) ; Produzione di 
energia combinata con il ca­
lore (ing. Claudio Majoli); 
L'energia solare (ing. Giu­
liano Bianchini). 

Il quadro sarà ulterior­
mente arricchito da una re­
lazione più prettamente po­
litica dal sindaco di Terni, 
da una dell'ing. Ilvano Ra-
simelli su « Energia e svi­

luppo economico », da una 
dell'ing. Luigi Corradi su 
« Il risparmio e la conserva­
zione dell'energia nel settore 
edilizio ». 

Uno dei propositi è appun­
to quello di tracciare una 
prima bozza di quella che 
Romando Zenoni ha chia­
mato «Una carta energeti» 
ca dell'Umbria», con su 
tracciate tutte le fonti che 
possono dare energia. 

Il Convegno — come ha 
puntualizzato Porrazzini — 
avrà un carattere politico e 
insieme tecnico-operativo. 
Servirà cioè per definire e 
indicare quello che gli Enti 
locali, dal Comune alla Re­
gione. possono e devono fa­
re in questo settore, for­
nendo contemporaneamente 
conoscenze scientifiche e in­
dicazioni tecniche. 

Va premesso che non si 
parte da zero. A Villaggio 
Bosco — per fare qualche 
esempio — è già avviato un 
progetto per la costruzione 
di case popolari riscaldate 
con pannelli solari. Proprio 
in questi giorni è stato ban­
dito un appalto-concorso per 
vedere se è possibile istal­
lare pannelli solari anche 
negli asili nido e nelle pisci­

ne già In funzione. 
E' previsto un intervento 

di 200 milioni per la pub­
blica illuminazione, che prer 
vede la sostituzione delle 
vecchie lampade con dei ti­
pi più moderni e che con­
sumano una quantità mino­
re di energia. Può sembra» 
re un intervento irrilevan­
te. ma non è cosi: il rispar­
mio che ne deriva è pari 
al consumo di un quartiere 
di media dimensione. 

Nell'immediato futuro si 
cercherà di aprire qualche 
nuovo sentiero. Si pensa, 
nell'ambito del secondo pia­
no biennale per la casa, al­
la costruzione di 50 o più 
appartamenti comunali do­
tati di un sistema di «tele­
riscaldamento», vale a di­
re con un impianto per il 
riscaldamento centrale del­
l'acqua. che poi serve tutti 
i nuclei familiari. 

Forse pochi si rendono 
conto di quanta energia vie­
ne dispersa per il riscalda­
mento dell'acqua. Un im­
pianto centrale per un quar­
tiere consentirebbe un ri­
sparmio che nella peggiore 
delle ipotesi è del 2O40fr-. 
Senza contare che potrebbe 
essere usato il calore pro­

dotto dalle industrie side­
rurgiche e chimiche, con ri­
sultati ancora più apprez­
zabili. 

Tecnici del Comune, della 
azienda, della Terni, della 
Terninoss, delle industrie 
Montefibre se ne stanno già 
occupando e si sta verifi­
cando se si può fare e se 
è conveniente un simile in­
tervento. E" stato pure av­
viato uno studio per rica­
vare biogas dal depuratore 
« Terni grande », che po­
trebbe servire o per man­
dare avanti l'impianto stes­
so o per immettere energia 
in rete nelle ore di massi­
mo consumo. 

Chi può gestire una poli­
tica energetica che sfrutta 
tutte le fonti, che non rea­
lizzi un risparmio con mi­
sure coercitive inutili, o ad­
dirittura dannosa (molti ri­
corderanno 11 fallimento del 
divieto di circolare in auto 
di domenica), che realizzi 
l'obiettivo dì «consumare di 
meno e meglio»? 

Sono domande che si è 
posto il sindaco di Terni, 
rispondendo che va avviata 
una politica di decentra­
mento. che abbia tra i nro-
tagonisti gli Enti locali 1 
ouali devono, a loro volta, 
a?i razzarsi. 

Porrazzini ha Indicato i 
quattro punti essenziali del­
la politica dell'Ente locale: 
1) politica del risparmio in 
quanto utente: 2) program­
mazione degli interventi; 3) 
promozione di iniziative a 
carattere informativo ed 
educativo: 4) avvio di espe­
rienze a carattere sperimen­
tale. 

Giulio C. Proietti 

Provocatorio atteggiamento della direzione Cementir di Spoleto 

Si rimangia gli accordi 2 4 ore dopo 
I dirigenti dell'azienda avevano firmato con il CdF una risoluzione su turn-over e ambiente di la­
voro — Immediata risposta dei lavoratori: assemblea, sciopero e sospensione degli straordinari 

Due giovani operai della « Gazometri » 

Lavorano e bene, ma 
allora licenziamoli 

Un provvedimento ingiustificato - Numerose azio­
ni di lotta decise dai loro compagni di lavoro 

TERNI — Far bene il pro­
prio lavoro non è sufficien­
te per non essere licenziati. 
Non è sufficiente soprattut­
to se si è stati assunti come 
manovali e si è in possesso 
del diploma di scuola media 
superiore. 

E' accaduto a due giovani 
che erano stati regolarmen­
te assunti tramite l'ufficio di 
collocamento dalla società 
nazionale Gazometri, l'azien­
da che gestisce il sistema di 
distribuzione del gas. 

La direzione li ha licenzia­
ti in tronco, senza nemmeno 
consultare le organizzazioni 
sindacali, con l'unica giusti­
ficazione che « il provvedi­
mento è stato preso prima 
dello scadere dei tre mesi di 
prova». Una giustificazione 
che non è stata accolta dal­
le organizzazioni sindacali, 
che hanno dato una pronta 
risposta. 

Il personale ha scioperato 
venerdì per due ore. mentre 
altre ore di astensione dal 
lavoro saranno indette per 
i prossimi giorni. E' stato 

dato incarico a una delega­
zione di lavoratori di pren­
dere contatto con le forze 
politiche, mentre è stata in­
vitata l'amministrazione co­
munale e non rinnovare la 
convenzione alla società Ga­
zometri. 

Si sono svolte assemblee 
del personale durante le qua­
li i compagni di lavoro han­
no testimoniato l'impegno 
con il quale i due giovani 
facevano il proprio lavoro. 
Perché sono stati allora li­
cenziati? 

«Di recente vi è stato un 
cambio della proprietà della 
azienda — scrive la FNEL-
CGIL provinciale — e i nuo­
vi padroni vogliono eviden­
temente presentare in tal 
modo il loro biglietto da 
visita. 

« C'è la palese volontà di 
recuperare margini di auto­
ritarismo, in disprezzo alle 
conquiste sindacali, consoli­
datesi negli ultimi anni e 
nei recenti contratti di la­
voro ». 

SPOLETO — Alla Cementir 
di Spoleto la direzione azien­
dale persiste nella sua politi­
ca di provocazione antiope-
raia. 

E' Io stesso consiglio di 
fabbrica a informare l'opinio­
ne pubblica dopo che un re-

: cente accordo è saltato per 
I una pesante ingerenza della 
! direzione generale. 

Ècco i fatti. Il consiglio di 
fabbrica della Cementir, a se­
guito del mandato ricevuto 
dai lavoratori aveva avuto 
nei giorni scorsi una serie di 
incontri con la direzione del­
l'azienda riguardo a due pro­
blemi scottanti per lo stabi­
limento spoletino: il turn-over 
e l'ambiente di lavoro. Questi 
problemi da tempo erano al 
centro della piattaforma che i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali avevano predisposto 
a seguito sia del continuo de­
perimento dell'organico che 
delle molteplici carenze risul­
tanti nei singoli reparti. 

Sin dal 1976, infatti, era sta­
to definito un accordo tra le 
parti che stabiliva il numero 
degli operai addetti. Sulla ba­
se di questo accordo del 1976 
il consiglio di fabbrica aveva 
nei giorni scorsi stabilito con 
il consenso della direzione che 
l'attuale carenza di personale 
sarebbe stata risolta nel giro 
di 60 gg. mentre per il futuro 
i dimissionari e i pensionati 
dallo stabilimento sarebbero 
stati prontamente rimpiazzati 
in 30 giorni. 

Inoltre per quanto concerne 
l'ambiente di lavoro, era sta­
to deciso di comune accordo 
che l'esecuzione di alcuni la­
vori, considerati urgenti, sa­
rebbero stati eseguiti in oc­

casione della prossima fer­
mata dei forni dovuta agli 
obblighi di manutenzione: La 
riunione che aveva definito 
questo accordo si era protrat­
ta fino a tarda ora e la fir­
ma del verbale con le risolu­
zioni che impegnavano le due 
parti era stata aggiornata al 
giorno successivo. 

Ma in meno di 24 ore la 
direzione della Cementir tor­
nava sui suoi passi. Tramite 
il direttore generale del per­
sonale annunciava l'indoma­
ni che tutto veniva sospeso. 

Il C.d.F. dello stabilimento 
come prima reazione convo­
cava immediatamente la as­
semblea di tutto il personale 
per illustrare quanto era suc­
cesso: a questo punto la di­
rezione generale, tramite 11 
capo del personale, anticipan­
do di qualche ora l'assemblea 
convocava nel suo ufficio il 
C.d.F. chiedendo a questo lo 
assoluto silenzio per quanto 
era stato concordato riguardo 
il turn-over. 

I motivi della richiesta del 
silenzio venivano motivati dal 
passivo gruppo Cementir, da 
tempo male amministrato. I 
lavoratori avevano subdorato 
la nuova provocazione, ribat­
tendo che lo stabilimento di 
Spoleto era forse l'unico ad 
avere bilanci in attivo e non 
poteva essere l'unico a paga­
re la pessima gestione di un 
gruppo delle partecipazioni 
statali. 

Per questo motivo la as­
sembla dei lavoratori iniziava 
una serie di forme di lotta 
conseguenti al rifiuto della 
direzione generale di sotto­
scrivere gli accordi. Un'ora 
di sciopero per ogni turno si 

è avuta il 14 febbraio e pa­
rimenti è stata sospesa ogni 
forma di prestazione straor­
dinaria e supplementare. Con 
questa risposta i lavoratori 
della Cementir hanno detto 
la loro alla provocazione 
montata dalla direzione gene­
rale, che ha praticato una 
pesante ingerenza negli stessi 
confronti di quella locale, vi­
cina agli interessi espressi 
dagli operai. 

La direzione generale della 
Cementir non è nuova alle 
provocazioni: già nei mesi 
scorsi infatti, la direzione a-
veva chiesto alla magistratu­
ra di modificare a suo van­
taggio l'attuale regolamenta­
zione dello sciopero, soste­
nendo che ogni fermata del­
l'attività era dannosa e peri­
colosa agli impianti. Il preto­
re di Spoleto aveva rifiutato 
di emettere una sentenza 
senza dimostrare quanto as­
serito dalla direzione e a 
questo scopo ha nei giorni 
scorsi nominato un perito 
d'ufficio che ha già avuto u-
na visita di ricognizione agli 
impianti. 

Le organizzazioni CGIL, 
CISL. UIL e i lavoratori so­
stengono di aver sempre di­
mostrato un grande senso di 
responsabilità in occasione di 
sciopero salvaguardando gli 
impianti e colpendo solo la 
produzione. Di questo fatto 
la magistratura di Spoleto ha 
già dato atto l'anno scorso al 
lavoratori, in un precedente 
ricorso formulato dalla dire­
zione generale della Cementir 
e respinto al pretore di Spo­
leto. 

I.e. 

Una giovane di venti anni ieri mattina ad Orvieto 

Si toglie la vita gettandosi dalla Rupe 
Giovanna lacarelli era madre di una bambina di tre anni - Un equilibrio psichico sempre più precario 

i 

La Conf coltivatori 
per una rigorosa 
programmazione 
TERNI — La Confcoltiva-
tori ha tenuto, sabato, i 
congressi della zona di 
Narni e di Temi. Aa :-p-
pena due anni dalla sua 
costituzione la Confc">it»-
vatori ha potuto constata­
re quanto ormai la sua 
presenza sia significativa 
e precisare la propria li­
nea di iniziativa per l'im­
mediato futuro. 

Non è mancato un rico­
noscimento dell'azione 
svolta dalla regioni ere 
«ha permesso all'agricol­
tura umbra di uscire dalle 
stato di arretratezza in 
cui era stata tenuta fino 
agli inizi degli ann: "70 ». 

Per superare eli squilibri 
tuttora esistenti va lealiz-
zata una correda e rigo 
rosa modifica di prctrram-
mazione, con deleghe in 
materia ai comuni e alle 
comunità montane, utiliz­
zando l'ente di -sviluppo e 
1 consorzi agrari. 

Rinvio governativo 
per la legge 
sullo sport 

PERUGIA — «Si tratta di 
un provvedimento grave e 
pretestuoso J>: così l'assessore 
regionale ai beni culturali, 
Pier Luigi Neri, ha definito 
la decisione del governo di 
rinviare la legge regionale 
sullo sport, varata dal con­
siglio il 7 gennaio scorso. 
che prevedeva per il 1980 uno 
stanziamento di mezzo mi­
liardo. « Il no governativo — 
ha continuato Neri — è diret­
to ad impedire l'utilizzazione 
da parte della comunità re­
gionale di uno strumento di 
programmazione democrati­
ca in un settore rimasto a 
lungo privo di una regola­
mentazione organica e nel 
quale lo stato centrale ha 
sempre brillato per l'assenza 

Le contestazioni del gover­
n o — h a proseguito l'assesso­
re — non hanno alcun fon­
damento giuridico né sul pia­
no sostanziale né su quello 
formale, preoccupandosi di 
salvaguardare una libertà di 
iniziativa nel settore che la 
legge regionale non mette in 
discussione ». 

ORVIETO — Giovanna laca­
relli. 20 anni, separata dal 
marito, una bambina di tre 
anni, si è uccisa ieri mattina 
buttandosi dalla rupe. In una 
mattinata un po' fredda ma 
bella, non se l'è più sentita 
di andare avanti e ha deciso 
di farla finita. 

La notizia ha fatto il giro 
della città, dove Giovanna la­
carelli era molto conosciuta. 
Era facile incontrarla a pas­
seggio per il corso, oppure 
seduta davanti ai gradini di 
una chiesa, o in una piazza. 
I suoi genitori erano di Ter­
ni. ma a Orvieto lavora lo zio. 
medico conosciuto, e la ragaz­
za fin dalla più tenera età. 
veniva in città con frequenza. 

Qui aveva conosciuto, poco 
più che adolescente, il marito. 
Anch'egli giovanissimo, bion­
do. un ragazzo che si faceva 
notare. Lei ugualmente era 
una ragazza bellina, di statu­
ra media, magra, un viso dol­
ce. Si sposarono e nacque una 
bambina. Serena, che attual­
mente vìve con i genitori di 
lei. Il matrimonio naufragò 
ben presto e ognuno riprese 
la propria strada. Lei ha con­
tinuato a vivere facendo una 
vita irregolare, « sbattendosi > 

per le vie di Orvieto come 
fanno altri giovani. La si in­
contrava spesso e anche il 
suo aspetto non era più quello 
di un tempo. 

Se ne andava in giro — di­
cono a Orvieto, dove quasi 
tutti sono in grado di raccon­
tarne le vicende più intime 
fin nei minimi particolari — 
con un aspetto stravolto. Spes­
so rideva. « ma non era un 
sorriso naturale — dice una 
ragazza che la conosceva — 
era un sorriso forzato, quasi 
schizofrenico >. Lo scorso an­
no tentò una prima volta il 
suicidio. Il suo equilibrio psi­
chico era però seriamente 
compromesso. 

Fisicamente era cambiata. 
i suoi lineamenti erano sfor­
mati. Per un certo periodo di 
tempo era stata seguita dal 
servizio di igiene mentale, ma 
ultimamente sembra la fami­
glia stessa l'avesse spinta a 
farsi curare altrove. Lei con­
tinuava a frequentare il so­
lito giro di amicizie, accen­
tuando però il suo isolamento. 

A Orvieto tutti parlano di 
suicidio. Quello che stupisce 
è che tutti, chi più chi meno. 
ne parlano come di un avve­
nimento che coinvolge una ra­

gazza quasi fatalmente prede­
stinata a questa fine. « Pa­
recchi di noi — dice un'altra 
ragazza che la ricorda bene 
— dicevano che prima o poi 
si sarebbe ammazzata >. Or­
vieto non è una grande città: 
tutti si conoscono e spesse 
volte non si tratta nemmeno 
di una conoscenza superficia­
le: alle persone che si posso­
no incontrare per il corso, co­
me Giovanna, basta fare qual­
che domanda e non è difficile 
venire a sapere tutto: proble­
mi. vita familiare, amicizie. 
Eppure, come in una grande 
città, non si riesce a evitare 
che scoppino drammi come 
questo. 

La Rupe per Orvieto è quel­
lo che per Spoleto è il famo­
so Ponte dei suicidi. In poco 
tempo tre persone si sono 
gettate di sotto. 

Quest'ultimo è forse il sui­
cidio che ha fatto più impres­
sione. per la giovane età del 
la protagonista, perché tutti 
la conoscevano e perché ri­
propone una questione di più 
ampie dimensioni, che è quel­
la giovanile, un mondo del 
quale Giovanna lacarelli fa­
ceva parte, incarnandone il 
settore più debole, più fragile 

Approvato il programma '79-'81 

Perché Perugia 
diventi una realtà 

omogenea 
Il consiglio comunale ha deciso lo stanziamen­
to di 106 miliardi per i servizi e le strutture 

Unità della città, rivitalizzazione del suo centro storico, 
H centro, appunto, di una realtà unita e omogenea: i ter­
mini di una ricerca al cenlro, pochi giorni fa, della giornata 
di festeggiamenti per i l 700. della Fontana Maggiore. Ma 
fino a che punto la Perugia degli anni '80 è una realtà unita 
v omogenea? Compiuto il 700. della Fontana Maggiore, la r i ­
flessione ed i l lavoro vanno 
avanti. Proprio ieri il consiglio 
comunale di Perugia ha ap­
provato a maggioranza (con i 
voti favorevoli di PCI e PSI. 
l'astensione della OC. del 
PSD1 e del l'Ai) il pro­
gramma pluriennale "iu- Òl 
(per un totale cii lUlj miiiar-
uu di interventi per i servizi 
e per le struituie comunali. 

« bn grosso pasao in avanti 
— lia detto il vict-'smddco, 
compagno Paulo ^ICUKIIL-UÌ 
— nel superamento douo 
squilibrio tra centro jioriLO, 
peritemi e frazioni». 

òi, perché la LUU'I de^li 
anni 'ttO non e amora una 
realtà unita ed omogenea. 

E' il risultato ai quale è 
giunta l'amministrazione co­
munale perugina dopo oltre 
un anno di lavoro. 

E' stato un anno di repe­
rimento di dati sullo stan­
dard dei servizi, circoscrizio­
ne per circoscrizione 

E' 

l'agricoltura 

il fulcro 

del progetto 

delle coop 

orvietane 
! ORVIETO — A che punto 
| sono : programmi ed i pro­

getti del movimento coopera­
tivo orvietano? Per tracciare 

| un bilancio e per discutere 
Un lavoro basato sul nu- j <:«H im-iet-ni futuri. si è te­

nuta. sabato 16, alla sala Isao 
di Orvieto, la conferenza e-
conomica promossa dal Co­
mitato ccmoreosoriale della 
Lega cooperative. 

I '.avori sono stati aperti 
dai responsabile delia Lega, 
Marino Ci poccia, che nella 
sua relazione ha tracciato un 
profilo complessivo, articola­
to settore per settore, della 
realtà e dimensione coopera­
tiva nel comprensorio. 

La notevole presenza ri: 
forze politiche, istituzionali e 
sindacali, sottolineata anche 
dal consigliere regionale Ma-
terazzo. testimonia della rile­
vanza assunta dal movimento 
cooperativo nel suo comples­
so e ne sottolinea la funzione 
di protagonista, insieme ad 
altre forze ed istituzioni, nei 
processi di trasformazione 
sociale. 

Purtroppo, ancora una vol­
ta, bisogna registrare l'assen­
za di importanti interlocutori 
quali gli istituti bancari (ma 
anche alcuni enti pubblici, 
proprietari di terreni) diret­
tamente chiamati a risponde­
re e ad impegnarsi sui pro­
grammi e progetti avanzati 
dalle cooperative. 

li dibattito, proseguito nel­
la mattinata ed in parte del 
pomeriggio, ha approfondito 
le questioni affrontate nella 
relazione introduttiva. - sof­
fermandosi con particolare 
attenzione ed incisività sulla 
situazione del settore agrico­
lo che il movimento coopera­
tivo pone al centro del pro­
prio progetto. 

Attenzione più che giustifi­
cata. come hanno evidenziato 

i alcuni dati forniti nel corso 
! della discussione. La Regione ' 

Umbria, pur avendo realizza-
i to in questi ultimi anni note­

voli progressi, raggiungendo 
una produzione lorda vendi­
bile superiore in percentuale 
alla media nazionale, risente 

za urbana un miliardo e. via j tuttavia dei mali generali dei-
di seguito, in un programma. £ V°K;-c* agraria nazicnalc. 
,»!,« -<*,.aAa ,-i „ ,L.rj«ir ,-n E specificatamente :1 terrlto-
che precede il grosso dell in- I r i o £ e I c o r a p rensorio orvieta-
tervento nelle zone di svilup- i 
pò della città e nelle sue fra- J 
zioni. Un programma, che j 
non è certo un libro dei so­
gni. ma. contraddistinto dal | 
massimo di concretezza e di 

mero degli abitanti presenti 
in ogni zona della città, ispi­
rato ai criteri della discus­
sione. della partecipazione 
della cittadinanza tramite le 
circoscrizioni, che si è pro­
tratta fino al mese di no­
vembre. 

Nel mese di dicembre, in­
fine. si è arrivati ad un elen­
co riassuntivo per ogni setto­
re degli interventi per servizi 
ed infrastrutture circoscri­
zionali ed intercircoscriziona-
li. 

Un quadro dell'esistente, al­
l'interno del quale operare 
per l'oggi e per il prossimo 
/uturo. 

E il comune di Perugia sta 
lavorando in questo senso. 
anche assumendosi compiti 
che non sono di sua compe­
tenza ma del potere centrale. 

Un posto di grande impor­
tanza. infatti, occupano all'in­
terno del programma i finan­
ziamenti previsti per le scuo­
le (un totale di undici mi­
liardi e mezzo per il 1969-91) 
e per la costruzione del nuo­
vo ospedale di Sant'Andrea 
delle Fratte (8 miliardi). 

Un primo risultato al suo 
attivo/ all'interno del pro­
gramma. l'amministrazione 
comunale per il 1979 già l'ha 
raggiunto: sono stati già fatti 
— ha detto Menichetti — in­
terventi per 23 miliardi e 800 
milioni. Quattro miliardi e 
700 milioni sono andati alla 
costruzione di scuole. 3 mi- ! 
liardi e 200 milioni a fabbri- | 
cati comunali. 3 miliardi e 
400 milioni alla costruzione 
del nuovo ospedale. 

All'urbanizzazione un mi­
liardo e 800 milioni, alla me­
tanizzazione 825 milioni, alla 
ristrutturazione della Nettez-

progettualità. 
Dei 41 miliardi e 800 milio­

ni. che il piano prevede per 
il 1980, 21 miliardi sono stati 
già progettati. « E* verosimile 
che l'amministrazione comu­
nale — ha detto il vicensin-
daco di perugia — possa 
mobilizzare i 21 miliardi per 
il 1980 e nel frattempo lavo­
rare per progettare i restanti 
20 miliardi e 800 milioni ?. 

C'è poi il grosso problema 
delle risorse disponibili. Ma 
qui una cosa pare già sicura: 
«C'è la situazione dei mutui 
— ha detto ancora Menichetti 
— resta quella che adesso il 
comune di Perugia potrà de­
stinare dei 21 miliardi 2 mi­
liardi e 800 milioni alle scuo­
le. 4 miliardi e 600 milioni ai 
trasporti alternativi >. 

Si tratta di scale mobili. 
ascensori, un parcheggio sot­
terraneo. per il quale sono 
previsti altri 4 miliardi. Si 
prevrdor.o. inoltre, finanzia­
menti per la metanizzazione. 
le strade e le piazze. Restano 
da progettare interventi per 
gli acquedotti, per i cimiteri. 
per l'edilizia economica e 
popolare. 

no rappresenta (ccn una su­
perficie sfruttabile par; al 
9.23 per cento) solo il 7.34 
per cento della produzione 
ìord3 vendibile sul totale re­
gionale. 

E* dunque attraverso una 
maggiore razionalizzazione 
del settore, tendente ad uti­
lizzare tutte le risorse e ad 
evitare g.i sprechi, che posso­
no essere perseguiti e rag­
giunti migliori risultati. Ecco 
perchè il movimento coope­
rativo si indirizza verso la 
unificazione in forme consor­
tili od associative sia delle 
strutture già esistenti, sia di 
aziende private o di singoli 
produttori, al fine di realiz­
zare protrani.r.i complessivi 
e promuovere uno sviluppo 
produttivo che coinvolga tut­
te le categorie, partendo da 
un rar.ior.ale recupero di tut­
te le terre degli enti pubblici 
e celle ccir.ur.ità montane. 

Risultati significativi sono 
sta; ragziur.t; dalle Cooo. 
Colli Verdi, nelle zone di San 
Vcr.ar.ro. c>. „• Alternativa 
montana* ad Allerona. Coo-
paz nel comune d: Orvieto. 
Colpa nella zona dell'Alfin», e 
ne: Kicuìlese d.^l.a Co-3?. ot­
tobre. 

Particolare importanza as­
sume anche il settore edile 
Ci movimento vi è presente 
con 5 strutture) che oltre ad 
intervenire nel tradizionale 
ramo dell'edilizia civile, pun­
ta decisamente ad un raooor-

re con le cifre, ma una cosa 
ci preme sottolineare: il 

r ^ - ^ m , , - v » , ,.„.,•,•„„, , t o preferenziale con gli enti Potremmo^ ancora continua- p u b b ! : c . per ; a r ea: l z!azione 
i di strutture pubbliche. 

e . . . . . | E' emrrs.3. indire, una si-
grosso sforzo che lammini- ( gnifcaMva presenza nel mo-
strazione comunale sta com- , vr.ier.to cooperativo di circa 
piendo per il riequilibrio del 
territorio. « per esportare — 
come dice Menichetti — la 
vita urbana nella periferia. 
per esportarvi livelli di vita 
civile >. 

Paola Sacchi 

20n giovani ohe. operando In 
camp: fondamenta;: quali 
cultura, artigianato, turismo, 
asricoltur.i e sor»;zi, dimo­
strano di voler essere proto* 
goni.-:; «itivi nei processi di 
trasformazione e rinnova­
mento per una migliore qua­
lità della vita. 
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